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Spadolini tira le redini al 
Dal nostro inviato 

MILANO — «In questo con
gresso di socialismo si è par
lato troppo, in un senso e nell* 
altro»: rosso in volto, tono a-
spro, professore più che mai, 
Giovanni Spadolini ha comin
ciato cosi la reprimenda alla 
•classe» repubblicana che o-
scillando tra Vlsentini e La 
Malfa, tra Gunnella e Matti
mi, sembra incline a dividersi 

, (e Spadolini lo teme più di ogni 
altra cosa) tra filo-socialisti e 
antl-socialisti, filo-ministeria
li e anti-minisieriali. Per il Se* 
gretario invece la conflittuali
tà coi socialisti, originata dal
la loro «concorrenza» al cen
tro, non deve spazzar via un 
«dialogo a pari dignità». E le 
critiche al governo, giustifi
cate dal ruolo repubblicano di 
•garante del programma», 
non possono assumere la ca
denza «sportiva» rimprovera
ta a Giorgio La Malfa: un «ge
sto sbagliato», un accentuato 
distacco del PRI dal governo, 
equivarrebbe alla crisi e alla 
fine della legislatura. Pro
spettiva che Spadolini giudica 

MILANO — Ufficialmente è 
finito ieri sera, il congresso 
del PRI, con la maratona del 
voti sulle mozioni e l'elezione 
dei nuovi organismi dirigen
ti. Ma per i delegati, era già 
concluso domenica sera, do
po il discorso di Giorgio La 
Malfa. Al di là delle cose che 
ha detto, La Malfa ha rassi
curato il «quadro» repubbli
cano. Gli ha dato una confer
ma gratificante circa la pro
pria identità. Dice Gaetano 
Zorzetto delegato ed assesso
re repubblicano nella giunta 
di sinistra di Venezia: «La 
Malfa ha fatto il discorso che 
ci voleva. Moderno e pun
tualmente aggiornato nell'a
nalisi economica ma anche 
severo, rigoroso, forte nel ri
vendicare la tradizione poli
tica e la radice storica del 
partito. Io credo che il con
gresso si riconosca piena
mente in Spadolini e in La 
Malfa. Nel primo, perchè ha 
portato nel nostro organismo 
un po' secco e austero le a-
perture e anche quella im
magine accattivante di cui 
c'era bisogno. Nel secondo, 
perché ci ha fatto sentire che 

Conferma la sua linea: concorrenziali 
col PS! e guardinghi con il governo 

Nella sua replica il segretario si è difeso dagli «strattoni» 
quelli filosocialisti e quelli di La Malfa che insiste sul 

ricevuti nel dibattito da fronti opposti: 
PRI «coscienza critica» della sinistra 

al momento nefasta e che lo 
induce a graduare gli ammo
nimenti a Craxi: «Siamo pron
ti ad andarcene se gli impegni 
programmatici apparissero 
compromessi». 

Ma per imporre nelle con
clusioni la linea di «orgoglio e 
prudenza» tratteggiata nella 
relazione di apertura, Spadoli
ni ha dovuto ieri fare la voce 
f[rossa coi suoi, che per quat-
ro giorni avevano strattonato 

in direzioni opposte. Soprat
tutto l'ovazione quasi libera
toria tributata dal Congresso 
al discorso di Giorgio La Mal
fa, tutto teso sul filo del «rigo
re» paterno, aveva testimo

niato che nemmeno l'allettan
te miraggio di nuove conqui
ste elettorali tra i «ceti emer
genti» basta a cancellare, nei 
cervelli e nei cuori repubbli
cani, la «lezione di Ugo». Che il 
PRI rimane orgoglioso del suo 
antico ruolo di «coscienza cri
tica della sinistra» forse anche 
ftiù dei due punti in percentua-
e guadagnati il 26 giugno. 

E in questa, seppure incon
fessata, «ricerca di identità» 
che si radica la disputa attor
no ai rapporti col PSI e all'at
teggiamento verso il governo. 
La polemica contro il bipola
rismo DC-PCI, la richiesta di 
un «patto privilegiato» coi so

cialisti appaiono a un'ala del 
partito la premessa indispen
sabile per una ulteriore espan
sione elettorale. Al capo oppo
sto, Giorgio La Malfa (e con 
lui «l'anima» ancora dominan
te nel partito) invita esplicita
mente «a non montarsi la te
sta»; e dice che per il PRI, più 
che sottrarre «due voti ai par
titi grossi» al prezzo di equivo
ci e ambiguità, conta la capa
cità di influire sulle loro idee, 
di modificare i loro comporta
menti verso il traguardo della 
«democrazia compiuta». 

Se su questa strada il vec
chio «grillo parlante» repub
blicano crescerà in peso e di

mensioni (come è accaduto) 
tanto meglio: ma non al prez
zo di cambiare pelle. Perciò 
nessuno sconto alle «doppiez
ze» socialiste e alle manche
volezze del governo in nome di 
un ipotetico, comune interesse 
elettorale. ' l" 

A questi ammonimenti Spa
dolini ha visto rosso: «Non ho 
bisogno di lezioni su come es
sere repubblicano», ha gridato 
nel microfono con voce stroz
zata. Ha negato che il PRI del 
3% contasse di più di quello 
attuale: «Contiamo tanto che 
un nostro passo può determi
nare la crisi di un governo». 

Ha messo in guardia i suoi dal
la «nostalgia del 37o, che poi 
magari diventa il 2 e infine l'I. 
E la prudenza è necessaria 
perche ci abbiamo messo 
trenta anni a guadagnare voti, 
e possiamo perderli in tre 
ore». Ha difeso, ancora dalle 
riserve di La Malfa, la sua im
postazione anti-bipolare. 

Da questa sua «idea» del 
PRI — che tenta di sposare 
alla «coscienza critica» una 
«prudenza» dettata secondo lui 
dalle circostanze — il Segre
tario ha fatto discendere la 
conferma della sua linea tanto 
verso il PSI che verso il gover-

«Il rischio non è più la sopravvivenza 
ma stiamo attenti a non cambiar pelle» 
Dopo il successo elettorale dell'83 il partito si trova a un passaggio delicato - Gli interrogativi dei delegati 
«Non tutto è efficienza e modernità» - Scontri notturni per salvaguardare l'autonomia delia periferia 
slamo rimasti noi stessi. Sia
mo diventati più grandi, non 
differenti!. 

Nei lunghi anni in cui è ri
masto confinato in percen
tuali elettorali irrisorie («ad 
ogni elezione — ha detto Bat
taglia nel suo discorso — vi
vevamo l'angoscia di sapere 
se avremmo continuato ad e-
sistere come partito*), il mili
tante del PRI ha vissuto del
l'orgoglio della propria «di
versità-. Quella della fedeltà 
ai principi, del rigore politi
co, di essere «coscienza criti
ca della sinistra», di non ave
re correnti, di non cedere al 
clientelismo. Dopo la svolta 
elettorale del 1983, tutto que
sto sarebbe finito? 
- Il nuovo peso conquistato 

avrebbe introdotto nel PRI, 
per la logica stessa degli inte
ressi da rappresentare e con
temperare, la pratica della 
mediazione e dei compro
messi, il gioco correntizio? 
Ecco alcuni degli interroga
tivi con cui molti delegati e-
rano venuti a Milano al con
gresso. 

Indubbiamente, il passag
gio che il vecchio, -storico-
partito sta vivendo è delica
to, difficile. Forse è vero che 
non ci sono «correnti» nel 
senso conosciuto, tradiziona
le in altri partiti (a parte la 
piccola, generosa minoranza 
di sinistra). L'ampio e diver
sificato spettro di posizioni 
politiche e culturali diverse 
affacciatosi alla tribuna di 

Milanofiori in quattro giorni 
di dibattito non sembra dar 
luogo a formazioni cristalliz
zate, imperniate rigidamente 
sulla figura di un leader. E 
tuttavia si sono manifestati 
fenomeni che non piacciono 
a tutto il congresso. La mas
siccia delegazione siciliana, 
per esempio, gestita monar
chicamente dal vice segreta
rio Gunnella, riporta nel PRI 
l'immagine di un «signore 
delle tessere* estranea alla 
tradizione dell'edera. E l'o
norevole Dutto, nel suo in
tervento. ha detto che occor
re «rendersi conto che non 
tutto il PRI è come appare al 
congresso: efficiente, tecno
cratico, moderno. Ci sono zo
ne in cui ancora cento perso

ne fanno la fila per avere die
ci posti da postino». Andreina 
Zitelli, delegata e militante 
repubblicana di vecchia da
ta, ci dice: «Molti delegati e-
rano arrivati al congresso 
con una forte ansia di chia
rezza. Il dinamismo nuovo 
del partito ha anche restitui
to negli ultimi tempi un'on
data di perplessità. Una 
preoccupazione per l'identità 
del partito. Indubbiamente il 
PRI che ha avuto tanti voti il 
26 giugno scorso è molto le
gato alla figura di Spadolini. 
Però qui non si è riunita, co
me poteva anche accadere, 
una compagine di simpatiz
zanti dell'ultima ora. Nella 
stragrande maggioranza, i 
delegati sono gente prepara

ta, con una formazione preci
sa, con un forte attaccamen
to al partito, venuti per con
tare, per verificare se le pro
prie idee sono condivise dalla 
direzione». 

Si capisce così ancora di 
più perché l'intervento di La 
Malfa abbia assunto un si
gnificato conclusivo e libera
torio insieme. La crescita, l'e
vidente rinnovamento della 
compagine repubblicana 
sembra non aver determina
to un «mutamento» antropo
logico». Convivono gruppetti 
di patetici 'mazziniani con 
una generazione di dirigenti 
che vengono dalla professio
ne, dal mondo manageriale. 
dalla piccola imprenditoria 
avanzata. E anche con qual-

no. La formula che contrasse
gna il rapporto coi socialisti è 
3uella della «collaborazione 

ialettica», e ad essa Spadolini 
non accetta né le «correzioni» 
di La Malfa, né le «integrazio
ni» dell'ala filo-craxiana. ' 

Un «dialogo a pari dignità» 
è reso possibile dal fatto che 
negli anni passati il PRI è riu
scito a rompere (e Spadolini 
ha rivendicato il suo persona
le contributo) «la tenaglia del 
lib-lab diretta contro di noi, e 
anche i tentativi egemonici 
del PSI nell'area laica». Ma i 
toni distesi del leader repub
blicano, se hanno fatto conten
ti Gunnella e Visentini (però 
«bacchettato» per le sue frec
ciate ai tetti anti-inflazione 
inventati da Spadolini), non 
cancellano la sostanza della 
questione: «Come noi non cer
chiamo egemonie nell'area 
socialista, così non tollerere
mo egemonie socialiste nella 
nostra area». 

Per i socialisti — ha ripetu
to Spadolini — «la partita ri
mane aperta a sinistra, e non 
capisco perché Craxi l'altro 

che gruppo legato, specie nei 
meridione, ad una concezio
ne utilitaristica e «professio
nistica» della politica. Le 
donne hanno mostrato una 
notevole preparazione su te
mi specifici (in particolare su 
quelli della sanità, della 
scuola) ma forse perché co
stituiscono un movimento 
autonomo rivelano una scar
sa incidenza nel partito nel 
suo insieme. Nelle sedute 
notturne dedicate al dibatti
to sulle modifiche statutarie, 
ci sono stati scontri duri, con 
la base combattivamente im
pegnata a contrastare certi 
tentativi di ridurre l'autono
mia delle organizzazioni lo
cali e di dare un profilo più 
centralistico al partito. E tut
tavia i delegati se ne vanno 
dal congresso soddisfatti, 
proprio perché sono convinti 
che il successo, l'espansione 
elettorale, non abbiano cam
biato ì tratti essenziali di un 
partito che della coerenza e 
della serietà nel perseguire la 
linea politica aveva fatto la 
propria bandiera. 

Mario Passi 

giorno se ne abbia avuto a ma
le quando l'ho detto. Tanto più 
che non ho certo preconizzato 
come finirà, né cerco di inge
rirmi: per noi repubblicani il 
problema è fare avanzare sul» 
la strada della revisione tutta 
la sinistra, compresi i comuni
sti. E questo non nasconde 
nessun intento compromisso
rio». 

Proprio perché il PRI è «an
zitutto partito della democra
zia e degli interessi nazionali» 
esso deve badare — secondo 
Spadolini — a evitare «gesti 
sbagliati» verso 11 governo. 
Certo, «se spaccassimo tutto 
andremmo ben oltre il 5%, 
ma a noi interessa soprattutto 
la stabilità del Paese. Noi sia
mo il centro del centro, non 
dobbiamo dimenticarlo mai», 
ha urlato in uno scatto d'orgo
glio destinato a infiammare 
un partito che al governo sem
bra rimanere di controvoglia. 
«E poi non dobbiamo dare 1' 
impressione che vogliamo una 
crisi per nostalgia della presi
denza del Consiglio o perché 
ne speriamo un'altra». 

Vuol dire che Craxi può dor
mire sonni tranquilli? Non pa
re. Spadolini avverte che il 
PRI sta «al governo se possibi
le, all'opposizione se è neces
sario», se insomma fossero 
messi in discussione la politi
ca e i programmi di cui si sen
te garante. Il quadro politico 
attuale non consente, secondo 
il Segretario repubblicano, 1' 
atteggiamento mantenuto un 
anno e mezzo fa dal PRI verso 
Fanfani, cioè appoggio ester
no al governo. E la condotta 
repubblicana sarà pertanto 
questa: «Restare dentro ma e-
vitando due errori simmetri
ci: schiacciarci sul governo in 
modo subalterno, e nessuno 

Fiuò rimproverarmelo, oppure 
itigare ogni momento su tut

to, insomma stare al governo 
dando l'impressione di voler
ne uscire a ogni pie' sospinto». 
Un atteggiamento da «instabi
lità nervosa che ci dannegge
rebbe anche elettoralmente». 

Alla fine, prima che il Con-

§resso passasse a votare pie-
iscitariamente la sua mozio

ne (con la sola eccezione della 
minuscola sinistra), Spadolini 
ha riscosso l'ovazione che il 
suo doppio carisma — conqui
sta di Palazzo Chigi, successo 
elettorale — non permetteva 
di mettere in dubbio. Il PRI ha 
molte voci ma «la sola che va
le — ha commentato La Malfa 
— è quella del segretario». E 
poi, ha aggiunto scherzando il 
«vice», «un segretario che dà 
solo ragione a se stesso dimo
stra di essere un vero leader». 

Antonio Caprarica 

Il voto 
sulte due 
mozioni: 
oltre il 

90% alla 
maggioranza 
MILANO — Nella serata di 
ieri sono cominciate le ope
razioni di voto, l'ultimo atto . 
del congresso repubblicano. 
Le mozioni presentate sono 
due: una della maggioranza 
del partito, l'altra della sini
stra guMata da Scattolin. A 
ciascuna mozione è collega
ta una Usta per l'elezione dei 
componenti del Consiglio 
nazionale. Al momento in 
cui andiamo in macchina 
ancora non si conoscono i ri
sultati delle votazioni. Le va
lutazioni più attendibili dan
no alla maggioranza il 
93-94% dei delegati, il 3-4% 
alla minoranza di sinistra 
(che nel suo documento e-
sprime «sena preoccupazio
ne» per la politica degli ulti
mi anni del PRI e chiede, tra 
l'altro, di accantonare l'uni
tà d'azione con il PLI). 

Nella mozione della mag
gioranza, al primo punto è 
sottolineato per la prossima 
azione del PRI l'impegno a 
un'opera di «moralizzazione 
integrale della vita pubbli
ca». Il congresso ha anche 
assunto il «decalogo» per la 
questione morale indicato 
da Spadolini. Un primo im
pegno immediato sarà riti
rare dalle USL i rappresen
tanti repubblicani che non 
abbiano i sufficienti titoli 
tecnici per farne parte. 

Nel suo atto finale, il con
gresso si è limitato ad eleg
gere 165 componenti del 
Consiglio nazionale (con di
ritto di voto), ai quali verran
no poi affiancate 30 persona
lità di area (con solo voto 
consultivo). Nella sua prima 
riunione il CN nominerà il 
segretario (sicura la confer
ma di Spadolini) che propor
rà i nomi per la Direzione (da 
35 a 45). Del Pennino, Gun
nella e La Malfa dovrebbero 
restare i vicesegretari. Il 
congresso infine ha sancito 
la compatibilità tra la carica 

-di segretario e di ministro. « 

Così scatta imi la stangata sulla salute 
ROMA — Le conseguenze 
più pesanti e inique del 
nuovo prontuario terapeu
tico deciso dal governo 
(cioè del nuovo elenco delle 
specialità medicinali pre
scrivibili dal medico e a ca
rico del Servizio sanitario) 
le subiranno proprio colo
ro che sono colpiti dalle 
malattie più gravi e diffu
se, gran parte delle quali, 
se non curate adeguata
mente, portano alla morte. 
Ci riferiamo ai malati di 
cuore e di ipertensione, i 
diabetici, gli asmatici, co
loro che sono colpiti dal 
morbo di Parkinson, da 
forme di depressione ed al
tre forme morbose perico
lose. 

Sino a ieri il Prontuario 
garantiva la erogazione di 
farmaci, specifici per la cu
ra di queste malattie, in 
modo del tutto gratuito 
proprio perché specialità 
indispensabili per la so
pravvivenza o quanto me
no per evitare complica
zioni mortali. Farmaci e 
cure che, in molti casi, du
rano tutta la vita. Da oggi, 
primo maggio, anche per 
queste medicine essenziali, 
neìia quasi totalità dei ca
si, il cittadino dovrà paga
re il ticket del 15% più le 
1.000 lire della ricetta. 

L'aspetto più assurdo e 
odioso della decisione go
vernativa è proprio qui: i 
farmaci cosiddetti «salva
vita» vengono declassati, 
cancellati dalla fascia A 
che comprendeva, appun
to, un ristretto numero di 
specialità (circa mille) e-
senti da ticket e trasferiti 
nel gran calderone della 
fascia B assieme ad una 
miriade di prodotti molti 
dei quali privi di reale effi
cacia. E su tutti, farmaci 
essenziali e farmaci inutili, 
il cittadino dovrà pagare il 
ticket Lo dovrà pagare an
che se il peso del ticket sa
rà pesante, anche se non 
può fare a meno di quel 
farmaco, anche se di quel
la specialità avrà bisogno 
per anni o decenni. 

I sindacati confederali, 
dopo le critiche al provve
dimento espresse prima 
dal comitato tecnico e poi 
dal Consiglio sanitario, 
hanno detto «no» chieden
do infine, di fronte alla 
sordità del governo, che al
meno venissero risparmia
te dal ticket le categorie 
più deboli. Sinora però le 
promesse misure di esen
zione non sono venute. Il 

Su mille farmaci salvavita da o 
si pagheranno il ticket e la lice 
Il nuovo prontuario terapeutico declassa nella fascia non gratuita prodotti indispensabili per la soprav
vivenza e che spesso sono impiegati per tutta la vita - I sindacati: esentare le categorie più deboli 

ticket sta per scattare sen
za guardare in faccia nes
suno. 

Persino gli antibiotici e i 
chemioterapici, altri far
maci essenziali per la cura 
di malattie infettive e di 
forme tumorali, compresi 
sìnora nella fascia C in 
modo che su di essi non 

Savasse il ticket ma sol
fito il pagamento della 

ricetta, sono stati tutti 
cancellati (praticamente la 
fascia C non esiste più) e 
ingruppati nella fascia B 
dove si paga ticket e ricet
ta. 

Facciamo alcuni esempi. 
Prendiamo l'ipertensione, 
una delle malattie più dif
fuse e gravi dell'apparato 
circolatorio. È stato scien
tificamente • dimostrato 
che i farmaci contro l'iper
tensione riducono la mor
talità (che tuttavia rimane 
assai alta in tutto il mon
do) e riducono soprattutto 
le complicanze (ictus, pa
ralisi cerebrale, infarto, 
angina, scompenso cardia
co). In pratica chi soffre di 
ipertensione non smetterà 
mai di curarsi, è costretto 
ad acquistare certe specia

lità per tutta la vita. 
L'aver applicato il ticket 

anche su questi farmaci 
cosa comporta? Una scato
la di Corgard (30 compres
se) costa 11.900 lire con un 
ticket di 1.800 lire (il 15% 
scatta per frazione di prez
zo superiore a 500 lire). 
Una scatola di Corgard du
ra da una a quattro setti
mane, vale a dire sborsare 
per il ticket dalle 25 mila 
alle 85 mila lire in un anno. 

Situazione analoga si 
presenta per la enorme 
massa di malati di diabete 

Che cosa cambia da oggi col nuovo prontuario 
Questi, in sintesi, i cambiamenti determi

nati dal nuovo Prontuario in vigore da do
mani: 
FASCIA A (farmaci essenziali e senza ticket): 
su oltre 1.000 specialità ne rimangono 111 
(oltre all'ossigeno terapeutico prodotto in 
farmacia). 
FASCIA C (antibiotici e chemioterapici su cui 
si pagava solo la ricetta): praticamente 
scompaiono tutti passando nella fascia B , 
sottoposta a ticket e alle 1.000 lire per ricetta: 
Il nuovo Prontuario elenca in fascia C 49 far
maci (prima erano circa 2.000) che però non 
esistono in commercio perché l'industria 
non li produce e il CIP non ne ha fissato il 
prezzo. 

FASCIA ffc comprende i farmaci su cui già 
gravava il ticket più le specialità essenziali 
prima esenti ed ora trasferite dalla fascia A e 
dalia, fascia C 
CANCELLAZIONI: è l'unica novità positiva 
del nuovo Prontuario. Si prevede la cancella
zione immediata di 62 specialità pari a 85 
confezioni per le quali le aziende farmaceuti
che avevano già deciso di rinunciare. Si pre
vede inoltre la cancellazione di altre 250 spe
cialità, pari a 397 confezioni, precedente-, 
mente incluse nella fascia B. La cancellazio
ne sarà esecutiva entro 11 15 agosto, in modo 
da consentire alle industrie di smaltire le 
scorte e organizzare la riconversione produt
tiva. 

Specialità che secondo il governo 
adesso non sono più essenziali 

In questa tabella elenchiamo le categorie che il ministero 
della Sanità, con il decreto del 25 maggio 1983, aveva incluso 
nella fascia A (esente da ticket) in quanto «farmaci destinati 
al trattamento delle situazioni patologiche di urgenza, delle 
malattie ad alto rischio, delle gravi condizioni o sindromi 
morbose che esigono terapie di lunga durata, nonché alle 
cure necessarie per assicurare la sopravvivenza nelle malat
tie croniche». Sono in tutto 36 categorie di farmaci detti «es
senziali» e per questo erogati gratuitamente. Con l'attuale 
revisione del Prontuario di 36 categorie ne rimangono inte
gre soltanto 5 ed altre due solo parzialmente (che indichiamo 
in maiuscolo). Tutto il resto passa nella fascia B gravata dal 
ticket e dalla tassa di 1.000 lire sulla ricetta. 
ANTIBLASTICI • 1MMUNOSOPPRESSORI (tumori). 
Immunodulatori. 
CARDIOCINETICI MAGGIORI (malattie del cuore). 
Antiaritmici monocomposti (malattie del cuore). 
Diuretici monocomposti (malattie del cuore). 
Sali di potassio monocomposti (malattie del cuore). 
Antiìpertensivi monocomposti (ipertensione). 
Betabloccanti monocomposti (ipertensione e infarto). 
ANTIANGINOSI - CORONARODILATATORI monocomposti 
(angina pectoris). Sono rimasti in fascia A senza ticket solo 
nitroglicerina e isosorbide di nitrato. * , 
Vasocostrittori monocomposti iniettabili. " -
Analettici monocomposti iniettabili. 
ANTICOAGULANTI E LORO ANTAGONISTI (per operati al 
cuore, trombosi venose). _• 
Fibrìnolitici ed antifìbronolittei iniettabili. 
Emostatici iniettabili. 
EMODERIVATf ANTIEMOFILIC1 (emofilia). 
Plasma, derivati plasmatici e succedanei. 
Antiallergici monocomposti iniettabili. 
Analgesici non narcotici monocomposti iniettabili (alcune 
forme gravi di artrite). 
Sali d'oro (alcune forme gravi di artrite). 
Antiasmatici monocomposti. 
Spasmolitici • Anticolinergici monocomposti iniettabili (coli
che). 
Pancreatina ad alto dosaggio (fibrosi cistica). 
IPOGLICEMIZZANTI (diabete). È rimasta in fascia A senza 
ticket solo l'insulina. 
Anticolinosterasìci e colinomimetici. 
Inibitori della sintesi dell'acido urico (gotta). 
CIIELANTI ED ANTIDOTI (meno lattulosio). 
Oppioìdt. 
Antiepilettici monocomposti. 
Psicofarmaci maggiori. 
Antidepressivi. 
Antiparkinsoniani (morbo di Parkinson). 
Aiiliemicranici: Ergoìamina tartrato iniettabile. 
Ormoni sostituti* i • Antiormoni (malattie delle ghiandole en
docrine). 
Oxitocidi • Tocolitici (malattie delle ghiandole endocrine). 
Antiglaucomatosi monocomposti (glaucoma). 
Oculistici • Midiatrici monocomposti. 

(soltanto l'insulina e stata 
eslcusa dal ticket), di ma
lattie reumatiche gravi e 
croniche (come l'artrite 
reumatoide). Contro l'as
surdità del provvedimento 
governativo che non ri
sparmia persino morbosi
tà di cosi vasta rilevanza 
sociale hanno protestato le 
associazioni - per la lotta 
contro queste malattie con 
lettere durissime inviate al 
ministro della Sanità e al 
Consiglio sanitario. 

Non meno pesante la 
tassa sulla salute nel caso 
di malattie infettive, di più 
breve durata ma da risol
vere con cure assai costose. 
Una sola fiala di numerosi 
antibiotici può costare dal
le 10 mila alle 30 mila lire; 
un ciclo di terapia può es
ser di tre fiale al giorno per 
sei giorni. A fine terapia il 
ticket grava sul malato 
dalle 27 mila alle 81 mila 
lire. 

Da questi esempi qual
cuno potrebbe dedurre che 
il provvedimento del go
verno se è condannabile 
dal punto di vista sanitario 
e della iniquità sociale, po
trebbe avere un senso ed 
una efficacia dal punto di 
vista economico, cioè della 
riduzione della spesa. In 
realtà anche questo obiet
tivo appare irraggiungibi
le. Il governo non si è posto 
il problema di una riduzio
ne della spesa farmaceuti
ca, che richiede misure di 
controllo dell'industria 
farmaceutica (sia sulla 
produzione che sui prezzi) 
e di indirizzo sui medici di 
famiglia che sono i veri e-
rogatori della spesa. Il go
verno sì è limitato a scari
care sui cittadini una parte 
della spesa (stanziando 
soltanto 4.000 miliardi su 
una previsione di spesa per 
l'84 di 6.500 miliardi). Ma 
dovrà fare i conti con i sin
dacati che chiedono, giu
stamente, misure di esen
zione che si tradurranno 
perciò in un minore Introi
to. Intanto le USL sono in 
crisi e non possono pagare 
i farmacisti, la spesa far
maceutica, in mancanza di 
efficaci modifiche ai vec
chi meccanismi voluti dal
la Farmindustria, è desti
nata ad aumentare. Una 
situazione, in definitiva, 
che non può reggere e che 
dovrà essere radicalmente 
cambiata. 

Concetto Tostai 

Non più punto unico 

La nuova 
contin
genza 
sulle 

pensioni 
ROMA — Da oggi pensioni del 
settore privato e pubblico sa
ranno adeguate al costo vita 
con il nuovo ìndice percentuale 
voluto dal ministro De Miche-
lis. È la scomparsa ufficiale del 
punto unico di contingenza per 
i pensionati, accusato di aver 
troppo «appiattito» i tratta
menti più alti, sostituito dall' 
indice ISTAT dei prezzi al con
sumo. Non tutte le pensioni so
no indicizzate ai 100'e. L'indi
ce scatta integralmente per 
quelle che stanno entro il dop
pio del minimo, viene calcolato 
al 90f

 r per gli importi che stan
no fra due e tre minimi, e infine 
al 75 rc per quelli eccedenti tre 
minimi. Le percentuali sono 
state già calcolate per l'intero 
anno, e prendendo per buona la 
previstone del governo sull'in
flazione. 

Per il trimestre che inizia 
questo mese, si tratta del 2,1 rl 
(100«7), dell'l,89r

t (90Ce). 
1,575ré (75rr). Ecco invece le 
percentuali per il trimestre a-
gosto-ottobre'84: • 1.9. • 1,71, 
-*• 1.425 per cento; e per il tri
mestre novembre-gennaio '85: 
• 1.6. • 1.44. • \2rt. Ed ecco 
gli importi relativi. Da maggio 
a luglio saranno indicizzate al 
100 % le pensioni fino a 640.200 
lire, al 90 <V quelle fino a 
960.600 lire; al 75r

c oltre tale 
limite. Da agosto ad ottobre il 
primo tetto è di 657300 lire, il 
secondo di 986.850 lire. Infine 
da novembre '84 a gennaio '85 
si tratta, rispettivamente, di 
670.300 lire e di 1 milione Smila 
lire. 

Più 17% entro l'84 

Da oggi 
più cari 

auto
stradali 

ROMA — Da oggi viaggiare 
sull'autostrada del Brennero 
costerà il 21 rÉ in più, da Messi
na a Catania l'aumento sarà del 
40 c,o e tra Parma e La Spezia 
del 35 c,i>. Il rincaro «medio» 
dell'I 1 (su base annua) deciso 
dal consiglio di amministrazio
ne dell'ANAS è ancora più bu
giardo se sì considera che sui 
pedaggi l'IVA incide per il 
18 ̂ é. Comunque, da ora alla fi
ne del 1984, anche l'aumento 
medio è superiore: quasi il 
17r«r. 

Da gennaio scorso, inoltre, 
soprattutto le piccole e medie 
autovetture hanno subito un 
aumento «strisciante*, con il 
passaggio del sistema di paga
mento a cilindrata a quello «ad 
assi e passi». I rappresentanti 
sindacali nel consiglio di ammi
nistrazione dell'ANAS anche 
per questo hanno votato contro 
la delibera. 

Ecco comunque i nuovi pe
daggi su alcuni percorsi: Bolo
gna-Pescara da 8.800 a 10.000 
lire (fino a 2,05 metri di passo), 
da 16.700 a 19.200 lire 
(2,05-3,20), da 19.500 a 22.400 
lire (autobus): Milano-Bologna 
da 5.150 a 5300, da 9.550 a 
11.000, da 11.200 a 12.900. ri
spettivamente. 

Parere contrario dei sindaca
ti anche all'aumento deciso al
cuni giorni fa dal consiglio di 
amministrazione delle Poste e 
che farà salire il costo della cor
rispondenza anche del 66 ̂ . Le 
nuove tariffe postali entreran
no in vigore dal prossimo 16 
maggio. 

I medici in sciopero 
Domani niente visite 

ROMA — Gli studi dei medici di famiglia rimarranno chiusi do
mani in attuazione dello sciopero programmato dalla FIMMG per 
sollecitare la conclusione delle trattative per il rinnovo della con
venzione. Le visite saranno limitate ai casi urgenti, a domicilio e a 
pagamento. 

Soltanto una parte dei medici, tuttavia, aderirà allo sciopero. Il 
coordinamento medici CGIL, i medici organizzati nella ClSL e 
nella UIL, il CUMI (confederazione unitana medici italiani) han
no «-ondannato lo sciopero perché rivolto ad ottenere richieste di 
carattere esclusivamente economico. 
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